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PREMESSA  
 
I Compendi Superiori, rivolti a chi si prepara alle prove del concorso in Magistratura e dei 
principali concorsi pubblici, assicurano una preparazione solida, con una trattazione esaustiva 
degli istituti e delle correlate elaborazioni dottrinali e giurisprudenziali; si connotano per 
chiarezza della forma, semplice ed elegante, completezza della trattazione, esaustiva e al tempo 
stesso sintetica delle principali tesi emerse sulle questioni 
più problematiche, attenta selezione della giurisprudenza più significativa. 
 
Numerose novità giurisprudenziali prese in esame in questa XIV edizione: se ne segnalano 
alcune. Principi di tassatività, interpretazione e analogia: atti sessuali con minorenne a distanza 
mediante strumenti telematici anche in assenza di contestualità spazio-temporale (Cass. pen., Sez. III, 
8 maggio 2026, n. 16564). Responsabilità da reato degli enti: autonomia della responsabilità 

Cass., Sez. VI, 10 marzo 2026, n. 
11611

Cass., Sez. II, 20 gennaio 2026, n. 5923). Offensività e 
particolare tenuità del fatto: incendio boschivo colposo e particolare tenuità del fatto, con 

-bis c.p. (Corte cost., 22 gennaio 2026, n. 5). Cause 
di giustificazione
rilevante ai fini della scriminante putativa (Cass., Sez. V, 27 gennaio 2026, n. 7713). Imputabilità: 
cronica intossicazione e disturbi da uso di stupefacenti (Corte cost., 26 febbraio 2026, n. 21). 

: omicidio 
preterintenzionale e dolo eventuale negli atti diretti a percuotere o ledere (Cass., Sez. II, 20 febbraio 
2026, n. 8239 ex art. 
12-bis T.U. Immigrazione, con riguardo alla natura del reato e alla proporzionalità della pena (Corte 
cost., 20 maggio 2026, n. 120). Circostanze del reato: rapina impropria e omicidio volontario, con 

Cass., Sez. un., 4 maggio 2026, n. 16114); recidiva 

(Corte cost., 12 maggio 2026, n. 72). Consumazione e tentativo: tentativo di rapina impropria (Corte 
cost., 31 marzo 2026, n. 45). Concorso di persone nel reato extraneus per 

intraneus deceptus (Cass., Sez. V, 21 gennaio 2026, n. 6314). 
 

novità legislative, in particolare 
quelle in tema di: misure alternative alla detenzione domiciliare in favore di soggetti 
tossicodipendenti o alcoldipendenti (L. 5 agosto 2026, n. 140); reati legittimanti la confisca allargata 

 2026, n. 54, di conv. del D.l. 24 febbraio 2026, n. 23); 
proroga dello scudo penale per gli esercenti la professione sanitaria (L. 27 febbraio 2026, n. 26, di 
conv. del D.l. 31 dicembre 2025, n. 200
dicembre 2025, n. 211); perimetro applicativo del delitto di maltrattamenti ex art. 572 c.p. (L. 2 
dicembre 2025, n. 181); intelligenza artificiale (L. 23 settembre 2025, n. 132). 
 
Diverse e innovative le questioni esaminate per la prima volta o profondamente riviste nella 
trattazione, tra le tante, quelle in tema di: colpa di organizzazione e responsabilità da reati commessi 
da sistemi di AI; causalità e intelligenza artificiale; offensività e deepfake; colpa e intelligenza 
artificiale operatore di sistemi automatizzati. 
 

indice analitico.
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